
l ’ assemblea adottò una legge circa la naturatone degli stra­
nieri. l ’er diventare suddito brasiliano bisognava aver di­
morato quattr’ anni nel paese, essere ammogliato con una 
brasiliana, possedere un capitale di sei contos di reis,  od 
aver reso importanti servigi alla nazione.

Nell ’ anno stesso le rendite pubbliche montarono a 
sette milliardi cinquecensettantotto milioni quattrocensettan- 
tatremilacentrcntadue reis (circa quarantacinque milioni 
quatlrocensetlantamila franchi), e le spese a sette milliardi 
quattroccnvenzette milioni ducentredicimilaseicentrcntuno 
reis (circa quarantaquattro milioni quattrocensessantatremila- 
ducensettantotto franchi).

1827. Tosto dopo il ritorno dell’ imperatore (il i 5 gen- 
naro), il primo di lui atto fu quello di licenziare il mini­
stero. Avca egli lasciato il nerbo delle sue forze nella pro­
vincia di Rio Grande ed alcune guernigioni a Montevideo 
ed a Colonia.

Agli 8 di gennaio l’ ammiraglio Brown s’ impadronl 
di cinque navigli brasiliani sull’ Uruguay, ed al 1 ri tre ba­
stimenti sulla costa furono abbruciati affinché non cades­
sero iu suo potere. Il rimanente della squadra imperiale, 
composta di dieci vascelli, fuggi risalendo il fiume, ove 
questi navigli  dovettero rimanere, avendo l ’ ammiraglio 
Lrown fatto erigere alcune batterie sovr’ ambe le sponde 
e fortificare l ’ isola di Martino Garzia, rimpetto alla foce 
del fiume.

1827, 20 febbraro. Battaglia d ’ Jtuzaingo. La nuova 
dell'arrivo dell’ imperatore sulla frontiera avea destato una 
grande sensazione a Buenos-Ayrcs. Il presidente della re­
pubblica argentina indirizzò una grida agli abitanti per 
indurli a congiungersi all’ anteguardo dell ’ esercito che fu 
bentosto aumentato da alcuni considerabili rinforzi, tra gli 
altri da un battaglione di lancieri tedeschi. Quest’ esercito, 
il quale possedeva pure un corpo d’ artiglieria, si avanzò 
verso le pianure d’ Ituzaingo, ove incontrò le forze brasi­
liane. Dopo tre cariche di cavalleria eseguite d’ ambe le 
parti con gran vigore, i repubblicani fecero avanzare la 
loro riserva, ruppero la linea della cavalleria brasiliana e
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